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Il formidabile scozzese fio vinto- a Le Castelet il Gran Premio automobilistico di Francia 

Infrante dopo i primi giri le 
speranze di Ickx e Regazzoni 

LE CASTELET — Il trionfai* arrivo dalla Tyrral di Jackia Slawart. 

Da oggi nello Stad.halle di Vienna 

Atleti di 39 Paesi 
ai campionati 

mondiali di scherma 
Favoriti sovietici e ungheresi - Buo
ne speranze per l'azzurro Maffei 

SERVIZIO 
VIENNA, 4 luglio 

T campionati mondiali 1971 
verranno inaugurati lunedì 
prossimo nella Stadthalle dal 
Presidente della Repubblica 
austriaca Franz Jonas, che 
vorrà conferire con la sua 
presenza una speciale impor
tanza a questa grande mani
festazione sportiva, la secon
da competizione schermistica 
internazionale organizzata a 
Vienna. 

La prima si svolse or sono 
quarant'anni precisi, nel 1931. 
Furono i campionati euro
pei. Erano i tempi favolosi in 
cui ancora dominavano gli 
italiani, superati soltanto nel
la sciabola dagli ungheresi, 
che avevano appreso l'arte da 
un valente italiano, il mae
stro Santelli, personaggio al
lora popolare in Ungheria, e 
tuttora ricordato con venera
zione. Marzi e Gaudini non a-
vevano rivali nel fioretto, A-
gostoni e Cornaggia Medici 
nella spada. Le prodezze di 
questi assi della pedana ve
nivano cantate ed esaltate da 
uno scrittore elegante e ap
passionato come Adolfo Co-
tronei e da uno specialista co
me il supercampione Nedo 
Nadi. Le gare si disputavano 
nel Konzerthaus, il palazzo 
dei concerti. E forse anche 
questo trasferimento di sede, 
dal Konzerthaus alla Stadt
halle, ha un suo significato 
simbolico: contribuisce a ren
dere ancora più palese il pas
saggio dalla poetica ed estro-
>a iniziativa dell'atleta singo
lo all'organizzazione di mas
sa promossa e disciplinata 
dall'autorità statale. 

Chiusa questa fugace di
gressione, veniamo al mo
mento presente. I campiona
ti mondiali di Vienna segna
no un nuovo primato del nu
mero di partecipanti: nis.-ite-
meno che 460, di 39 Paesi. Si 
dice che le gare hanno valore 
di prova generale per le olim
piadi di Monaco, così come 
nello scorso novembre si di
ceva che li torneo interna
zionale di Vienna costituiva la 
rivincita sui campionati mon
diali di Ankara. Ogni compe
tizione sportiva ha lo scopo 
di controllare certi successi 
e di fare da trampolino per 
altri. Una sicurezza assoluta. 
nella scherma come in ogn: 
altro sport, non esiste, ed è 
appunto l'incertezza il moti
vo fondamentale del fascino 
di ogni confronto. 

Ciò premesso, impressiona 
anche questa volta la massic
cia partecipazione degli scher
mitori sovietici. Essi forma
no la squadra più numerosa, 
con 32 tiratori dei due sessi. 

Si prevede quindi che essi 
entreranno in tutte le finali 
a squadre, compresa la fina
le di spada (detentrice del 
titolo mondiale l'Ungheria). 

Inoltre nella finale indivi
duale di spada (detentore del 
titolo mondiale Alexej Nikan-
cikow), nella finale di fioretto 
femminile (detentrice del ti
tolo Galina Gorchowa), e Lu
che nella finale individuale 
di sciabola (detentore del ti
tolo l'ungherese Tibor Pez-
sa). 

Incerte sono le possibilità 
per il torneo di fioretto ma
schile, essendo assente per 
motivi di studio il detentore 
del titolo mondiale, il tede
sco Friedrich Wessel, che pe
rò parteciperà alle olimpiadi. 
In quest'arma l'URSS, che ha 
il suo miglior esponente nel
l'esperto Putjatin, appare su
perata dalla Polonia 'Woy-
da, Lisewski, Dabrawski), dal
l'Ungheria (Kamuti), e forse 
anche dalla Germania federa
le (Harald Hein). Né è da 
escludere l'austriaco Roland 
Losert, recente vincitore del
la Coppa Martini. 

Naturalmente, l'esito di una 
gara è influenzato da molte
plici fattori, dalle condizio
ni di forma alla disposizione 
della giornata, ma in questa 
competizione-mammut 150 spa
disti, 118 fiorettisti, 107 scia
bolatori e 95 fìorettiste molta 
importanza avrà la resistenza 
fisica e nervosa dei singoli 
concorrenti. 

Gli italiani sembrano chiu
si dagli schermitori dell'Est, 
ma si riconosce che posso
no nutrire serie aspirazioni 
specialmente per le gare di 
spada e fioretto femminile a 
squadre. Per i tiratori in
dividuali si attende 'con parti
colare interesse alla prova 
Michele Matfei, che proprio a 
Vienna, nello scorso novem
bre, ha sconfitto tutti gli av
versari. Gli « azzurri » sono 
sereni e fiduciosi, anche se 
non si sbilanciano a fare pre
visioni. Questo pomeriggio i 
fiorettisti e gli sciabolatori 
hanno sostenuto un allena
mento di due ore, dalle 14 
alle 16. 

h. s. 

Campionato europeo della Montagna 

Alla «Chevron» 
di Facetti la 

Trento - Bondone 
Al secondo posto la FIAT Abortii dell'austriaco 
Ortner - Terza la Porsche 210 di Ennio Bonomelli 

Hockenheim: 
trionfano 

Derek Bell 
e Marko 

HOCKENHEIM, 4 luglio 
La terza prova della Interserie 

disputatasi a Hockenheim è stata 
vinta dal 29enne pilota inglese De
rek Bell, su McLaren MB 8 in 
1 h. l'44"6 sui 30 giri pari a km. 
203,685. 

Con questa sua prima vittoria in 
questo tipo di corsa si trova al 
secondo posto della classifica. Pi
lota di punta rimane comunque, 
malgrado il suo secondo posto, il 
finlandese Leo Kinnunen: con la 
sua Porsche 917 spyder privata 
infatti nel finale ha relegato al 
terzo posto l'inglese Vie Elford 
su Lola. 

Questa la classifica della corsa: 
1. Derek Bell (G.B.). McLaren MB 
8. I h . l'44"6 «197,9 km./h.»; 2. 
Leo Kinnunen (Fini.). Porsche 917 
spyder, 1 h. 208"4; 3. Vie Elford 
«G.B.). Lola T222. I h . 2"34"8; 4. 
Michel Weber (Ger.); 5. Jurgen 
Neuhaus (Ger.). entrambi su Por
sche 917 spyder. 

Situazione della Interserie dopo 
3 prove; 1. Kinnunen (Fin.); 2. 
Bell (G.B.): 3. Craft (G.B.); 4. 
Gethin (G.B.): 5. Merzario Ut.): 
6. Weber (Ger.); 7. Neuhaus 
(Ger.). 

L'austriaco Helmut Marko. su 
Lola T-212, si e aggiudicato la 
corsa valida per il campionato 
europeo delle sport e prototipi da 
due litri in 52'50"8 precedendo il 
compagno di squadra Elford (54* 
05"9» e l'Abanh dell'italiano Ar
turo Merzario <55'01"5). 

uopo un fuga a due di 50 chilometri 

Pozzati (17 anni) 
primo a Bresso 

Secondo Hongoui, staccato a 3 km. dal traguardo 

BRESSO, 4 luglio 
Splendido successo solitario 

di Maurizio Pozzati. nel primo 
trofeo • Città di Bresso ». ga
ra per allievi, che ha raduna
to al via 72 corridori. Lo scat
tante ragazzo, rodigino di na
scita e lombardo di adozione 
(diciassette anni fra dieci gior
ni) con un rabbioso allungo 
operato ad un tiro di schiop
po dal traguardo ha piantato 
in asso il pur bravo Monguz-
zi, che con lui era fuggito sul
le rampe della Galbiate, quan
do mancavano più di 50 chi
lometri al traguardo. 

I due fuggitivi resistevano 
brillantemente alla poderosa 
rincorsa di Magni (che poi si 
rialzava), Pollio e Rebosio, 
che nel finale avvicinavano no
tevolmente 1 due audaci. La 
gara, prima della Galbiate, era 
stata movimentata da una lun
ga fuga del coraggioso Misse-
ri, raggiunto dopo una tren
tina di chilometri da Galim

berti, Magni, Pozzati, Mondo-
nico, Monguzzi e quindi da 
Pollio e Rebosio infilatisi dal 
gruppo sulla salita della Sir-
ton. 

L'impennata della Galbiate 
portava al comando Monguz
zi e Pozzati. A tre chilometri 
dal traguardo Pozzati giocava 
con successo le sue carte e si 
involava tutto solo. Ottima la 
organizzazione dello Sport 
Club Domus. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrivo del trofeo « Cit

ta di Bresso »: I. Pinzati Marni-
rio. G.S. Germwches»», km. 112. 
in 2h51'. media 39.2911; 5. .Monuuz-
zi Claudio. Carngalrae, a 10"; 3. 
Polito. U.S. Nefrini, a 40"; 4. 
Rrhmio Fulvio, Pedale Sena#;heie, 
a 43"; 5. Con» Maurizio. f_S. Vol-
tlana. fi 1*3"; 6. Tacca f.Invanni; 
7. nell'Acqua Merangelo: ». Re F.n-
lieo; 9. Antonio!! Giuliano; 10. .Ma
cai Luigi, a 1*30". 

TRENTO, 4 luglio 
Carlo Facetti della scuderia 

Chevron Torino, su Chevron 
B19 ha vinto la Trento-Bon-
done automobilistica, prova 
valevole per il Campionato di 
Europa della Montagna, com
piendo i 17,300 km. del per
corso Montevideo di Trento-
Vason di Bondone in 11'13"23, 
alla media oraria di km. 
92,513. 
' Facetti non è riuscito a bat
tere il record assoluto della 
corsa che appartiene allo 
svizzero Peter Schetty, realiz
zato nel 1969 con la Ferrari 
in 10'58"61 alla media di km. 
94,56*4, ma ha superato con
correnti di tutto rilievo come 
l'austriaco Ortner che corre
va con la Fiat Abarth nella 
classe oltre 2000 e che si è 
piazzato al secondo posto, Bo
nomelli che con la Porsche 
210 è giunto terzo, Riccardo-
ne su Alfa 33, Lualdi con la 
Ferrari 212, Noris con la 
Porsche 908, Moreschi con la 
AMS, Nesti pure con l'AMS, 
tutti classificati nell'ordine, 
al di sotto della barriera dei 
12 minuti. 

Facetti. che non parteciperà 
alla prossima gara in salita, 
la Cesena-Sestriere, perchè 
impegnato sulla pista del 
Nurburing, ha portato alla 
vittoria la Chevron B19, una 
macchina che si è cosi inse
rita nell'eterno duello nella 
gara della Trento-Bondone, 
tra le Porsche, le Abarth e in 
questi ultimi anni la - Ferra
ri. Le altre due Chevron B 19 
m gara si sono poi classifca-
te con Rondanini e Bonetto, 
rispettivamente al nono e al 
decimo posto. 

Estremamente impegnativo 
il percorso tracciato con ol
tre 100 tornanti lungo le pen
dici del Bondone con una 
pendenza del 7,5 per cento e 
un dislivello di 1300 metri. 
Dal lotto dei favoriti è salta
to Antonio Zadra che con la 
Lola 212 aveva stabilito in 
prova il terzo miglior tempo 
dopo Facetti e Ortner e che 
quest'oggi è uscito di strada 
alla settima postazione poco 
oltre la metà del percorso, 
rovinando in un vallone sen
za nemmeno farsi un graffio. 
mentre la macchina è anda
ta quasi completamente di
strutta. 

Molti ì primati di catego
ria battuti grazie anche alle 
ottime condizioni del tempo. 
Si calcola che non meno di 
50 mila spettatori abbiano as
sistito alla manifestazione, 
appollaiati sui prati o nelle 
abetaie lungo tutto il per
corso. 

La classifica 
1. CARLO FACKTTI sa Chc\itm 

R. 19, in 1I'13"Ì3. alla media o-
rana di km. 92,313: 2. Ortner sa 
Rat Abarth 19. in II' l inB; 3. 
Ronomrlli tu Porsene 910. in II' 
36"94; 4. Rirrardone MI Atra Ro-
mrn 33, in H'41"13: 5. Lnaldi MI 
Ferrari 512. in ll'43"I3; 6. No-
rK »o Porsche 908, in H'47"(r2; 7. 
Moreschi su AMS. in ir31"37; ». 
INestl sa AMS. in ir5S"5*; 9. Ron-
rianmi. Chevron B. 19. in I2'01"46: 
10. Bonetto au Clinron B. 19, in 
IJWIO. 

/ due bolidi di Martinetto costretti subito 
al ritiro da avarie meccaniche - Cevert 
e Fittipaldi dietro la Tyrrell del vincitore 

SERVIZIO 
LE CASTELET, 4 luglio 

La sfortuna continua' a per
seguitare la Ferrari. Anche 
la quinta prova del campio
nato mondiale conduttori, at
tesa da più parti come il 
punto di rilancio per le vet
ture della casa di Maranello, 
ha voltato le spalle ai bolidi 
italiani che sono stati tolti 
di gara per noie meccaniche 
ed un incidente, fortunata
mente senza conseguenze per 
il pilota. ~ 

Ha vinto, e meritatamente, 
la Tyrrell-Ford dello scozzese 
Jackie Stewart che rimpin
gua così il quoziente punti 
al comando della graduatoria 
iridata. 

Cilecca completa dunque 
per le Ferrari 12 cilindri 
312-B2 di 480 CV affidate a 
Jackie Ickx ed a Clay Regaz
zoni. Il belga, già handicap
pato da un'infelice partenza 
che gli aveva fatto perdere 
secondi preziosi, è stato co
stretto al ritiro al quinto 
giro per rottura della tra
smissione. 

Il campione ticinese ha 
abbandonato quando si trova
va in seconda posizione, a so
li 14 secondi dal leader, quan
do la sua macchina è entrata 
in un vorticoso testa-coda al
l'inizio dell'unico rettilineo del 
percorso sfasciando, per aver 
urtato il guard-rail, la sospen
sione posteriore. 

Tolti di mezzo i due anta
gonisti più pericolosi, Stewart 
ha avuto quindi vita facile 
conducendo agevolmente fino1 

alla conclusione. 
Al via, sul nuovo circuito 

Paul Richard, fra Marsiglia e 
Tolone, si erano allineate 23 
automobili. In prima fila lo 
scozzese, campione del mon
do 1969 ed in condizioni di 
netta inferiorità essendo soffe
rente dall'altro ieri di un'in
fezione ghiandolare che i me
dici avevano combattuto con 
una terapia d'urto a base di 
antibiotici. Assieme a lui i due 
migliori nelle prove di qualifi
cazione, Ickx e Regazzoni. 

Con Nanni Galli che aveva 
dato forfait, in seconda fila si 
trovavano l'ex-iridato Graham 
Hill, su Brabham-Ford, la 
V-12 BRM del messicano Pe-
dro Rodriguez. Quindi in ter
za fila lo svizzero Jo Siffert, 
su BRM. il compagno di squa
dra di Jackie, il francese Fran
cois Cevert. e la Matra di 
Jean-Pierre Beltoise. 

La quarta fila comprendeva 
il neozelandese Cris Amon, su 
Matra, ed il tedesco occiden
tale Rolf Stommelen, della 
Surtees-Ford. Seguivano, in 
quinta fila, due ex-campioni 
del mondo, il neozelandese De
nis Hulme, della McLaren-
Ford, John Surtees, al volan
te di una Ford, e la March-Al-
fa Romeo dello svedese Ron-
nie Peterson. 

Stewart si portava subito in 
testa tallonato da Regazzoni. 
Dopo i due clamorosi ritiri si 
apriva una lotta furibonda 
per la piazza d'onore. A me
tà gara Stewart conduceva 
con 28 secondi di vantaggio 
su Rodriguez, terzo Cevert, 
poi Siffert ed il brasiliano 
Emerson Fittipaldi, della 
BRM, quinto. 

Hill, danneggiata la ruota 
anteriore sinistra, era già at
tardato di un giro. 

Al 28° passaggio dinanzi al
le tribune, anche Rodriguez 
si fermava ai box e Cevert 
passava così dietro a Stewart 
per completare il trionfo del
la Tyrrell-Ford. 

Il tempo del vincitore sui 
55 giri del percorso, ciascuno 
di 5810 metri, per uno svilup
po complessivo di km. 319,55. 
è stato di 1.46'41"68 per una 
media di kni. 179,7 orari. Se
condo Cevert, terzo Fittipaldi, 
protagonista di un'ottima ri
monta, e poi, al quarto posto, 
Siffert. con Amon quinto, lo 
svedese Reine Wissel della 
Lotus sesto e Beltoise setti
mo. Ottavo è stato Surtees, 
nono l'inglese Peter Gethin. 
della McLaren, e decimo il 
neozelandese Howard Ganley 
su BRM. 

La gara è stata disputata 
sotto un sole accecante reso 
pero sopportabile da una leg
gera brezza che soffiava dal
la riviera. 

p. t. 

MARCOCCI 
VINCE 

AD AQUISGRANA 
AQUISGRANA, 4 luglio 

11 cavaliere italiano Claudio Mar-
cocci. in sella a Talisman ha vin
to la gara di salto disputatasi su 
un tracciato di 530 metn con 11 
ostacoli. 

Questa la classifica. 1. Claudio 
Marcocci «It.» su Talisman. 0 pe
nalità. 60"9; 2. Marian Kozlcki 
(Poi.), su Bezask 0/61"4; 3. Hen-
ryk Hucx (Poi.), su Deptak 0/ 
64"4; 4 Tadashi Fukushlma 
(Giap.), su Fresco 0/6.V1; 5. Ma 
sayasu Suptani (Giap.i, su Artiat 
0/65-4. 

LE CLASSIFICHE 
La classifica del Gran premio au

tomobilistico di Francia: 1. Jac
kie Stewart (Scozia) su Tyrrell 
Ford, I h . 46'41"68 alla media o-
raria di km. 179,7; 2. Francois Ce-
vert (Fr.) su Tyrrell Ford. 1 h. 
47'09"80. media 178.914; 3. Killer-
son Fittipaldi (Bra.) su Lotus, 
I h . 47M5", media 178,748; 4. Jo 
Siffert (Sviz.) su BRM, I h . 47' 
18"85, media 178,662; 5. Chris A-
mon (N. Zel.) su Matra. I h . 47' 
22"76. media 178.554; 6. Reine Wel-
sell (Sic.) su Lotus. Ih . 47'57"70, 
media 177,591; 7. Jean Pierre Bel
toise (Fr.) su Matra. 1 li. 47'58"61, 
media 177,580; 8. John Surtees (O. 
B.) su Surtees, I h . 48W59, me
dia 177,400; 8. Peter Gethin (CU.) 
su McLaren; 10. Howard Ganley 
(N. Zel.) su BRM. 

Classifica del campionato del 
mondo di conduttori di formula 
uno dopo il Gran Premio di Fran
cia, quinta delle dodici prote in 
calendario: 1. Jackie Stewart (Sco
zia) 33 punti; 2. Jacky Ickx (Bel.) 
19; 3. Mario Andrei»! (USA), Ron-
nie Petersnn (Ste.) e Pedro Ro-
driguez (Mess.) 9; 6. Chris A-
mon (N. Zel.) e CJay Regazzoni 
(Svi*.) 8; 8. Emerson Fittipaldi 
(Bra.), Francois Ceiert (Fr.) e 
Denny Hulme (N. Zel.) B; 11. Rei
ne Wisell (Sic.) e Jo Siffert 
(Sviz.) 4; 13. John Surtees (G.B.) 
2; 14. Jean-Pierre Beltoise (Fr.) e 
Rolf Stommelen (Germ. occ.) 1. 

Il Gran Premio Motociclistico del Belgio 

// solito Agostini 
Grassetti (250 ce) 

da dominatori a Spa 

FRANCORCHAMPS — Agostini si avvia verso il trionfo. 

l e Regate Internazionali all'Idroscalo 

Dominatori assoluti 
i tedeschi della RDT 

Buona prova degli atleti sovietici; deludente prestazione degli italiani 
All'Idroscalo seconda e ul

tima giornata delle Regate 
Internazionali che hanno vi
sto la partecipazione di equi
paggi della RDT. dell'URSS, 
della Grecia e dell'Italia. Era 
stata precedentemente, an
nunciata anche la presenza 
di equipaggi rumeni che van
tano in Ceapura e Tudori i 
campioni del mondo del «2 
con», ma banali intralci bu
rocratici lo hanno impedito. 

Sono state confermate nel 
complesso le indicazioni e-
merse ieri nel corso delle eli
minatorie. I tedeschi della 
RDT sono stati anche oggi 
i più forti vincendo addirit
tura in tutte le gare cui han
no partecipato, ad eccezione 
che nel « 2 con ». Ieri l'equi
paggio sovietico dell'« otto » 
era riuscito a strappare una 
incredibile vittoria con ben 
5" di vantaggio sui fortissimi 
tedeschi, gareggiando con una 
barca presa a prestito e non 
adatta al suo peso. Oggi gli 
atleti sovietici non sono riu
sciti a ripetersi a causa di 
un incidente avvenuto a cir
ca mille metri dalla partenza. 
Con un remo messo fuori uso 
si sono dovuti accontentare 
del secondo posto. 

Gli equipaggi italiani han
no conseguito unicamente un 
successo nel « 2 co» » dove 
l'equipaggio' federale Scur-
ton - Rossetto COÌI timoniere 
Saieva si è imposto come ieri 
sull'unica barca greca in ga
ra. quella del Club Marina 
Poros. Nel complesso delu
dente la prestazione degli e-
quipaggi italiani tanto più se 
si considera che, sia l'URSS 
che la RDT gareggiavano con 
equipaggi sperimentali. Esi
stono tuttavia delle ragioni 
che scagionano i nostri atleti 
ed esse sono da ricercarsi in 
particolare nella insoddisfa
cente collaborazione offerta 
dagli ambienti militari, che è 
alta base della mancata par
tecipazione di alcuni atleti. 
In queste condizioni sono 
davvero poche le speranze che 
si possono nutrire in vista del 
meeting di Lucerna di dome
nica prossima. 

Venendo ad una cronaca 
più dettagliata della giornata 
di oggi, occorre notare in
nanzitutto che il vento ha 
soffiato anche oggi favorendo 
però i concorrenti in manie
ra minore che nella giornata 
di ieri. Oggi la velocità del 
vento si e aggirata sui 3-4 

Campionato italiano di Motonautica 

Pescara-Makarska 
primo Balestrieri 

Meritata rivincita «lei pilota che a\e\a 
perso con sfortuna la manche mondiale 

SERVIZIO 
PESCARA, 4 luglio 

La gara di ritorno Makar-
ska-Pescara di 147,9 miglia ha 
visto la vittoria di Vincenzo 
Balestrieri nel tempo di ore 
3.33"27"3. alla media di nodi 
41.057 pari a km. 79,991. su 
Eligio Vaìentini di 24" 

Balestrieri, dopo l'avaria su
bita al motore del suo Black 
Tornado, nella settima prova 
del campionato mondiale, sul 
percorso Pescara-Makarska ha 
trovato nel suo antagonista 
l'americano Wishnick, vincito
re della manche mondiale, un 
amico e sportivo, che gli ha 
concesso la guida del suo sca
fo così da poter effettuare la 
gara di ritorno che era valevo
le come prova di campionato 
italiano di altura. 

Alle ore 10 locali italiane, 
quattro scafi hanno preso il 
mare da Makarska, dirigendo
si verso Pescara. Fino a 45 
miglia la navigazione ha visto 
in linea lo scafo di Balestrieri 
e di Vaìentini, più staccati gli 
altri due scafi di Castoldi e 
Torriani. A cinque miglia dal
l'arrivo Balestrieri mette tut
to gas e giunge al porto ac
colto da una folla trionfan
te, che ha applaudito con sim
patia lo sfortunato pilota, che 
ieri, dopo una magnifica gara, 

per un'avaria ai motore, non 
ha potuto coronare la sua 
vittoria. 

La classifica del campionato 
italiano, dopo la prova di Na
poli della Pescara-Makarska, 
vede in testa Balestrieri con 
800 punti seguito da Vaìentini 
con 600 e dà Bonomi con 525. 

Bruno Boglioni 

A Flavio Coppi 
la seconda tricolore 

di Molfetta 
MOLFETTA, 4 kglio 

II cremonese Flavio Coppi ha 
vinto la seconda prova del cam 
pionato italiano classe R50 ce., di
sputatosi o?ffi a Molfetta. prece
dendo il pilota locale Gigante. I 
risultati delle pare disputate: clas
se 850 ce.: 1. Coppi Flavio <CM.C. 
Cremona); 2. Gigante Filippo «Ip 
pocampo Molfetta): 3. Greco Stefa
no (Anto-Yacht in? Catania); 4. 
Barracano Giacinto (C.V. di AI-
to Verbano). Classe SD 700: 1. 
Corti Gabriele iCan. Lecco); 1. 
Valdata Gabriele (idem); 3. Cor
so Francesco (AICS Trapani); 4. 
Bruni PicrRiusepDe «Mot. Casale 
se). Fuoribordo sport rlavw SF 
1000 re : l. Bonvicini Sauro «C. 
MS. Cremona*. 

metri al secondo ma l'ango
lazione è statu di circa 60 
gradi all'inizio della gara per 
ridursi alla metà della mat
tina a 20. Dopo lo svolgimen
to di tre prove sulla distan
za di 1.000 metri riservati a 
soli equipaggi italiani senio
res, coi successi del Saturnia 
nel « 4 senza » e l'equipag
gio della Moto Guzzi nel 
« due » di coppia, e infine 
con l'affermazione dell'equi
paggio FIAT nell'«otto» su 
quello costituito da una rap
presentanza mista di Firen
ze e Pisa, hanno avuto inizio 
le finali della categoria 
élite. 

La gara del « 4 con » non 
ha avuto praticamente sto
ria. come del resto ieri, ve
dendo sempre in testa fin 
dalle prime battute, l'equi
paggio tedesco « B ». L'equi
paggio « A ». lo stesso che ie
ri si era imposto precedendo 
i connazionali di « B ». non 
ha potuto prendere parte al
la gara per uno stiramento 
alla gamba destra del quarto 
di voga Gii n ter Xiessel. La 
gara del « due senza » ha vi
sto invece un'ottima presta
zione della coppia Tronchi-
ni-Conti Manzini delle Fiam
me Gialle che partiti senza 
forzare tanto da passare 500 
metri dietro a URSS e ad 
Ignis. a 4" dai tedeschi che 
st erano già portali in testa. 
dai mille metri in poi hanno 
continualo ad insidiare la 
posizione dell'equipaggio del
la RDT terminando, infine, 
a 2 secondi. 

Xel « singolo » si e vtsla la 
affermazione scontata di Ber-
lov su Bombelli della Vigili 
del Fuoco Galimberti che per 
altro era insieme a Scola del
le Fiamme Gialle, fuori gara. 
Al quarto posto effettivo, ma 
al secondo ufficiale l'atleta 
della Falck Albert Briz die
tro Bombelli e Scola. Xel 
« due con » comoda afferma
zione dell'equipaggio italiano 
Scarton - Rossetto e del ti
moniere Sajeva su quello del 
Club Marina Poros unico par-
tecipante per la Grecia. S'es-
sun equipaggio della RDT. 

La gara che forse era la 
più attesa dagli italiani, il 
<> quattro senza » in cui era
no schierati accanto a Fer
mo Ennio e Albini Àbramo 
gli olimpionici Baran Primo 
e Sambo Enzo di nuovo insie
me dopo la separazione av
venuta dono la vittoria mes
sicana. non ha dato l'esito 
sperato nonostante lo sforzo 
del capo - voga Baran di au
mentare le battute verso i 
1500 metri, il nostro equipag
gio è alla fine terminato se
condo a 4" dai tedeschi. Do
po il due di coppia che ha 
visto una tranquilla affer
mazione dei tedeschi sull'e
quipaggio sovietico e su quel
lo italiano si è svolta la spet
tacolare gara degli otto pur
troppo condizionata dall'inci
dente occorso alla barca so
vietica, incontrastata e stata 
perciò l'affermazione dei tede
schi. 

Prima di quest'ultima gara 
il pubblico è stato invitalo a 
raccogliersi in silenzio per un 
minuto in omaggio alla me
moria degli astronauti sovie
tici. 

Il campione mondiale ha 
dovuto spingere il suo 
bolide ed è partito ul
timo - Incidente mortale 
a Ravel - Pagani si è 
ritirato in entrambe le 
gare 

FRANCORCHAMPS, A luglio 
Per il sesto anno consecu

tivo Giacomo Agostini ha vin
to oggi la gara delle mezzo
litro al Gran Premio motoci
clistico del Belgio proseguen
do senza intoppi la marcia 
trionfale per la riconquista 
del titolo mondiale. 

L'asso italiano ha conferma
to così di essere il più for
te centauro del momento. La 
sua stagione agonistica, al
meno per ciò che riguarda le 
500 ce , è infatti costellata da 
una serie ininterrotta di suc
cessi iniziati con hi vittoria 
del G.P. d'Austria, al Salzbur-
gring e proseguita con un en
tusiasmante crescendo a Ho
ckenheim a . Douglas ed ad 
Asseti 

A Francoreì.amps Agostini 
ha dovuto pero lottare pm 
del previsto per le bizze del
la sua MV-Agusta che al via, 
lo ha bruscamente appieda
to rifiutandosi di partire. Il 
campione lombardo, forse 
per la prima volta in vita sua. 
è riuscito ad avviare il suo 
bolide quando tutti gli altri 
concorrenti erano già schiz
zati via. Il ritardo, che mi
nacciava di diventare perico
loso, è stato però colmato 
già al terzo giro quando i 
quattro al comando della cor
sa — i francesi Eric Often-
stadt e Christian Ravel, della 
Kawasaki, Alberto Pagani, in 
sella ad una Linto, e la Su
zuki dell'australiano Jack Pin-
dlay — venivano raggiunti da 
Agostini. 

Per due giri il pluricam-
pione del mondo ha giocato 
abilmente al gatto e topo os
servando i suoi avversari. 
Quindi, sicuro del pieno ren
dimento del suo mezzo, è bal
zato in testa. Da quel mo
mento la corsa era pratica
mente decisa tanto che al 
traguardo l'italiano accusava 
un vantaggio di l'46"2 su Of-
fenstandt e Findlay. 

La gara è stata purtroppo 
funestata da un incidente 
mortale. AU'll" giro cadeva 
Ravel, per cause tuttora poco 
chiare, giungendo cadavere in 
ospedale. Pagani si ritirava al 
quinto giro e tutti gli altri 
venivano doppiati. In classi
fica mondiale Agostini ha ac
cumulato un margine quasi in
colmabile di 75 punti. Secon
do, a quota 32, si trova l'o
landese Kob Bron, della Su
zuki, terzo il compagno di 
squadra l'inglese Keith Tur-
ner, con 24 punti, e quarto 
Oflenstadt con 22. 

Il tempo di Agostini e sta
to di 55'19'7 per una media 
di 198,775 km. orari. II gi
ro più veloce è stato pure di 
Agostini con 4'07"6, media 
205.008. 

Nelle 250 ce. si è afferma
to Silvio Grassetti, su MZ. 
precedendo la Yamaha dello 
inglese John Dodds e quella 
del tedesco occidentale Die-
ter Braun, mentre la 125 ce. 
è stata vinta dalla Suzuki 
dell'irlandese Barry Sheene. 
seconda la Maico del tede
sco Gert Bender e terzo 
Braun. pure su Maico. Euge
nio Lazzanni, della Maico. e 
giunto nono mentre la Suzu
ki di Alberto Pagani si e ri
tirata al primo giro per noie 
meccaniche. 

r. a. 
CLASSIFICHE 

I.r cUvMfichr: 550 re.: I. Gras
selli III.) MI .MZ. 35-I0"6. me. 
dia Vm. h. 162.3: 7. Dttlds (Ausi.» 
su Yamaha. 33"20"3; 3. Dirtcr 
Braun (Germ. occ.) sw Yamaha. 
33*31"?. Classifica campionato del 
mondo: 1. Read (G.B.) 43: ?. 
Mar"J«v«>zkv (lm;h.) 22; 3. Grasset
ti (II.) 30. 

300 ce.: I. Giacomo postini 
(It.) su MV ARUSU. ÒS'IS";. alla 
media oraria di km. 138.7: 2. K-
rie Offensladt (Fr.) sa Kawasa
ki. 3?*0I"I: 3. Jack Findla> ( %n-
stralia) MI Snzukì. 5**"05"3. CIa*>i-
lica campionato del mondo: I. A-
goMini (II.) 73; Z. Bron (Ol.) S2. 

A FUCHS IL GIRO 
DELLA SVIZZERA 

ORIENTALE 
KREUZLINGEN, 4 lu^ho 

Jo*ef Fuchs ha vinto il Giro del 
la Svizzera orientale per dilettanti 
che si è concluso oggi con la quin
ta ed ultima tappa iWinterthur-
Kraalingen di 153 km.) che ha \i 
sto il successo del giovane Rene 
Ravasi. 

Questo e l'ordine d'arrivo e la 
classifica finale: I. Rene Ravasi 
(Sviz.). in 3 h . 55'55" «38.912 km ' 
h.); 2. Eddy Morreels «Bel.), a 
l'Ol"; 3. Herman Beyssens (Bel.), 
4. Iwan Schmid (Sviz.); 5. Willy 
Abbeloos (Bel.). 

Classifica finale: 1. Josef Fuchs 
(Sriz.).l .th. 51'07"; 2 Bruno Hub 
Schmid «Sviz ) .a l'07"; 3 Siegfried 
Dcnk «Aust ). a 1"24"; 4 Roland 
Schaer «S\iz.». a l'.ì4". ... Rene 
Savary (Sviz i, a 2 36". 


